
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

FOGLIO SETTIMANALE  n. 916 

Domenica 17 Giugno 2018 
PENSIERO   

della settimana 

Certo, le parole 
non sono azioni;  

ma qualche volta 
una buona parola  

vale quanto  
una buona azione. 

 Arturo Graf 
 

 

Pagina del VANGELO 
 

CON MOLTE PARABOLE DELLO STESSO GENERE 
ANNUNCIAVA LORO LA PAROLA, …     

      MARCO                                                                                                                                                                                                                                                     

 

Grazie per la Festa di Sant’Antonio 
Ringraziamo il Signore, nonostante tutto. E anticipiamo che stiamo 
cercando un giorno, possibilmente in luglio per recuperare 
processione e spettacolo. Ci proviamo. 

Gli ultimi giorni di  ANTONIO che diventa subito “il  santo”  
Nella Quaresima del 1231 Antonio a Padova viene autorizzato a predicare giornalmente dal Vescovo e ben 

presto non bastarono le chiese ne le piazze. Nobili e popolani, donne e uomini, giovani e vecchi, praticanti 
fervorosi e persone indifferenti o "lontane", galantuomini e mariuoli, ecclesiastici e laici si disponevano in 

ordine sparso, aspettando con pazienza l’arrivo dell’uomo di Dio. Una folla incessante si assiepava intorno 

al suo confessionale.  
Terminata la Pasqua Antonio il lunedì 19 maggio lascia Padova e si ritirò nel romitorio di Camposampiero. 
Perché? Perché, dopo l’intenso, sfibrante lavoro della Quaresima e del periodo pasquale, le forze del Santo 

erano pressoché esauste.  

Bisognava sospendere la predicazione e la disponibilità per chi veniva a confessarsi o consigliarsi, allo 

scopo di lasciar libera la gente per attendere alle occupazioni rurali, essendo imminente il tempo della 

mietitura. Inoltre si isolò in una località tranquilla e difficilmente accessibile, al fine di seguitare e, forse 
ultimare la stesura dei Sermoni festivi.    

E ancora, volle allontanarsi dagli occhi affettuosamente scrutatori dei confratelli padovani, che avrebbero 

potuto allarmarsi notando le sue condizioni di salute in crescente peggioramento e soffrirne. Infine, il 

motivo più alto e desiderato: quello di sottrarsi alla morsa della vita attiva, frastornante e alienante se 
protratta sopra certi livelli, per tuffarsi nell’orazione, nel raccoglimento dello spirito, in vista del grande 

appuntamento.  

Nella tarda primavera del 1231, Antonio fu colto da malore. Deposto su  un carro trainato da buoi venne 

trasportato a Padova, dove aveva chiesto di poter morire. Giunto però all'Arcella, un borgo della periferia 
della città la morte lo colse. Spirò mormorando: "Vedo il mio Signore". Era il venerdì 13 giugno. Aveva 36 

anni. Il Santo venne sepolto a Padova, nella chiesetta di santa Maria Mater Domini, il rifugio spirituale del 

Santo nei periodi di intensa attività apostolica. Al termine dei festosi funerali, il corpo del Santo venne 

sepolto nella chiesetta del convento francescano della città. 

Probabilmente non interrato, ma anzi un po’ sopraelevato, in maniera che i devoti, sempre più frequenti e 
numerosi, potessero vederne e toccarne l’arca-tomba.  

Un anno dopo la morte la fama dei tanti prodigi compiuti convinse Gregorio IX a bruciare le tappe del 

processo canonico e a proclamarlo Santo il 30 maggio 1232, a soli 11 mesi dalla morte.  

 

 
 
 

 

GREST 2018 – TOY STORY 
da lunedì 18 giugno a venerdì 29 giugno 
festa finale venerdì 29 sera preceduta dalla S. 

Messa sempre sui Campi del don Guanella 

 

 

CONVEGNO DIOCESANO 
dei Consigli Pastorali Parrocchiali e degli Operatori Pastorali 

Passi, volti e orizzonti 
Il cammino della Chiesa verso il Sinodo 

Giovedì 21 giugno 2018 
Chiesa S. Anna Via Salvemini, 1 Monopoli 

ore 19.00 
Interverranno  

S.E. Mons. Giuseppe Favale, Vescovo 

Prof. Ernesto Diaco, Direttore dell’ufficio nazionale per  

         l’educazione, la scuola e l’università – CEI 

Antonella Brescia, giovane pugliese che ha partecipato alla riunione                      

pre-sinodale con papa Francesco 

SACRAMENTI 2019 

Comunione: domenica 12-19-26 maggio 

      Confessione : sabato 01 giugno 

Cresime: domenica 09 giugno - Sabato 26 ott 
 

PENSIERI Gesù, narratore di parabole, sceglie 
sempre parole di casa, di orto, di lago, di strada: parole di 
tutti i giorni, immediate. Racconta storie di vita e le fa 
diventare storie di Dio. Quelle che reggono il Regno di 
Dio e quelle che alimentano la vita sono le stesse. 

OGNI GIOVEDÌ ore 19. 30 
ADORAZIONE EUCARISTICA 

Esponiamo Gesù eucaristico e meditiamo sul Vangelo:  
la Parola che salva 

Giovedì 21 giugno ore 19.30 
Momento grande per tutta la parrocchia.  

Anche in estate. Forse abbiamo più tempo? 
 
 


